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Rinviato lo sciopero nazionale previsto per oggi 

Giudici, tregua 
(ma non pace) 
con il governo 

Sandro Criscuolo, presidente delPAssociazione magistrati, 
parla della solitudine, delle scorte, degli attacchi di Craxi... 

ROMA — Non ci sarà oggi lo sciopero nazio
nale dei magistrati. Solo in extremis è stato 
scongiurato quello che avrebbe potuto essere 
il più grave scontro diretto fra poteri dello 
Stato, quello giudiziario da un lato, il gover
no dall'altro. Le ragioni dello sciopero erano 
essenzialmente due: le carenze strutturali e 
le mancate riforme del sistema giudiziario; 
gli attacchi sempre più di irequente rivolti ai 
magistrati dal governo, soprattuto dal Psì. 
Per la prima volta dal dopoguerra non c'era 
alcuna rivendicazione economica. Sul primo 

Alessandro Criscuolo, 
presidente dell'ANM, rias
s u m e così rivendicazioni e 
problemi al la base dell'agi
tazione: «Vogliamo u n a po
litica globale della giusti* 
zia, e alcuni punti li abbia
m o indicati d a tempo: la ri
forma dei codici, l'istituzio
ne del giudice di base per 
assorbire i processi «mino
ri», il potenziamento di uffi
ci, strutture e della polizia 
giudiziaria. E soprattutto 
che ai magistrati venga da
to u n segnale della presen
za dello Stato al loro fian
co». 

— È quello che chiedeva 
da Palermo il giudice Fal
cone. 
Certo. Ma s o che anche a 

R o m a e altrove molti giudi
ci s i sentono soli. Di fronte 
a c iò il ministro della g iu
stizia può fare ben poco, oc
corrono interventi globali 
del Parlamento e del gover
no. 

— Le carenze strutturali 
possono essere quantifi
cate? 
Il 30% degli organici non 

è coperto. In molte sedi, an
che importanti, i nuclei di 
polizia giudiziaria sono del 
tutto insufficienti. Perfino 
le scorte s tanno venendo 
meno . 

— Proprio su quest'ulti
m o problema c'è stato un 
incontro a Palazzo Chigi 
tra ìlConsiglio superiore 
della magistratura e alcu
ni ministri. È stato chie
sto dallo stesso Csm dopo 
u n episodio allucinante: 
u n giudice impegnato in 
inchieste scottanti ha do
vuto chiedere, e ha otte
nuto, il trasferimento ad 
un'altra sede perché non 
godeva di sufficiente pro
tezione. Si dice addirittu
ra, dottor Criscuolo, che a 
Roma certi processi ri
schiosi vengano assegnati 
ai giudici non a seconda 
delle loro capacita, ma in 
base all'esistenza o meno 
di una scorta che li pro
tegga-
La cosa non mi meravi

gl ia affatto. Anche questo, 
vede, è un segnale di cedi
mento . Dobbiamo renderci 
conto che non s iamo di 
fronte a problemi della m a 
gistratura. m a di tutta la 
società. Quando cala la ten
s ione, è un guaio . Lo vede 
cosa è successo col terrori
s m o . 

— Prima dell'omicidio 
Tarantelli c'è stata la sen
tenza Moro, che ha con
cesso larghi benefìci ai 
dissociati. Dopo, la sen
tenza di Torino, molto più 
severa. Secondo lei la ri
presa del terrorismo in
fluisce sulle decisioni dei 

f ludici? 
o credo che le due sen

tenze s i a n o frutto di valu
tazioni differenti, e questo è 
normale . Certo, in prospet
tiva, direi c h e non possia
m o andare avanti di emer
genza In emergenza, non 

Alessandro Criscuolo 

poss iamo farci condiziona
re dai terroristi. La linea 
giusta, nel lungo periodo, è 
il superamento della legi
slazione di emergenza. Ma 
lo Stato deve conternpora-
neamerte attrezzarsi per 
dare risposte adeguate: cer
te leggi sono nate perché 
mancava una struttura di 
base efficiente che, in 
quanto tale, può rispondere 
a qualsiasi attacco. 

— Voi avete chiesto da 
mesi un incontro con il 
presidente del Consiglio 
Craxi sul tema delle stra
gi . Due mesi fa avevate 
già protestato perché non 
vi ha nemmeno risposto. 
È cambiato qualcosa da 
allora? 
No, non ci ha ancora ri

sposto. Troviamo grosse 
difficoltà di colloquio, con 
lui. Eppure vorremmo solo 
prospettargli una politica 
riformista che elimini certe 
disfunzioni. Abbiamo inve
ce l'impressione che prefe
risca rispondere intaccan
do la nostra autonomia. 

— Parlate di solitudine 
del giudice. Ma guardia
m o u n pò1 anche all'inter
no della magistratura. Il 
Pubblico ministero bolo
gnese Libero Mancuso, in 
un'intervista a «Paese Se
ra-, ha parlato delle diffi
colta che sì possono incon
trare anche fra colleghì. 
Ha detto che molti giudi
ci, di fronte a processi ad 
alto rìschio, non «orto por
tati a collaborare. Ha ag
giunto che su alcune in
dagini agiscono spinte 
contrastantì anche all'in
terno della magistratura. 
Ha notato che il senso di 
isolamento che n e deriva 
è peggiore di ogni paura 
fisica. E questa non è una 
novità, se ci ricordiamo 

punto ci sono stati negli ultimi giorni dei 
segnali positivi: in Parlamento è stata appro
vata una legge che dovrebbe consentire il re
clutamento di 3.000 unità «ausiliarie, per co
prire i buchi più evidenti negli organici. L'al
tra mattina c'è stato poi un lungo incontro 
fra il ministro Martinazzoli ed i vertici del
l'Associazione Nazionale Magistrati. Questo 
è bastato all'Anm per decidere il -rinvio» del
lo sciopero. Rinvio, non revoca definitiva, 
perché rer.tano vive ed irrisolte ie lacerazioni 
dei rapporti col potere politico, i profondi di
sagi che ne derivano. 

della solitudine di Amato, 
o del giudice Palermo a 
Trento. 
U n a certa solitudine del 

magistrato esiste, direi per 
esperienza che è inel imina
bile. Può essere vero che da 
parte degli altri colleghi vi 
s ia u n a insufficiente consa
pevolezza delle difficoltà, 
dei rischi che incontrano i 
giudici più esposti. Ma cre
do che la vera solitudine s ia 
nell'isolamento che il m a 
gistrato avverte rispetto al 
tessuto istituzionale gene
rale. Mi riferisco al rapporti 
con gli altri organi dello 
Stato, con le forze di poli
zia, al fatto che la società 
consideri chi è più esposto 
come u n qualcosa di estra
neo a s e stessa. 

— Cioè? 
Veda quello che diceva 

Falcone da Palermo: i suoi 
condomini che cercano di 
ottenerne l'allontanamen
to dall'appartamento per 
sentirsi più tranquilli. 

— Mancuso ha sottolinea
to anche che l'intreccio 
fra affarismo, criminali
tà, terrorismo, settori del
lo Stato è stato dimostrato 
da inchieste parlamenta
ri, da molte istruttorie, 
m a paradossalmente non 
ha ancora trovato ricono
scimento in una sentenza 
emessa da un tribunale. 
È vero, in questi casi c'è 

stata una grossa difficoltà 
per arrivare al dibattimen
to. Tranne che per l'Itali-
cus , m a lì non è andata be
ne. 

— Perché? 
Le ragioni possono essere 

molte. Per quanto ci ri
guarda devo pensare o a ca
renze interne alla magi
stratura o a carenze di in
dagini da parte degli organi 
preposti. 

— La magistratura è sotto 
attacco da più parti. An
che dal governo. E soprat
tutto da parte del Psi. 
È vero, gli attacchi han

no una accentuazione par
ticolare da un settore poli
tico. 

— Le difficolta col Psi so
no iniziate dopo che molti 
giudici hanno inquisito 
uomini di questo partito. 
È una coincidenza che 

indubbiamente si riscon
tra. 

— E voi come rispondete? 
Intendiamoci, le critiche 

possono essere giustificate. 
Ciò che ci stupisce è la vo
lontà di rifiutare ogni con
fronto per el iminarne le 
cause. Sembra che si voglia 
rispondere incidendo non 
sui problemi, m a s u chi lì 
subisce: rendendo più di
pendenti dal potere politico 
il Pubblico ministero, il 
Csm, attaccando i giudici. 
Ma non sì può neanche 
pensare ad u n a magistra
tura governabile: è sogget
ta so lo alla legge. 

Michele Sartori 

In testa le 4 regioni rosse 
dio, la separazione Nord-Sud 
e all'interno di queste due 
grandi arte geograflco-eco-
nomiche, Il ritmo di crescita 
non è univoco. Per esemplo, 
il Piemonte che nel '77 figu
rava al decimo posto ha re
cuperato molte posizioni, co
sì come si è avvicinata al 
gruppo di testa anche la 
giunta marchigiana. Tra le 
regioni meridionali hanno 
avviato un processo di .dina
micità positiva. l'Abruzzo e 
la Basilicata, mentre Cam
pania, Calabria, Puglia, Mo
lise, Lazio sono 1 nomi che si 
leggono partendo dal basso 
verso l'alto. Con Liguria e 
Veneto a galleggiare nel 
mezzo. 

E adesso un'occhiata ai 
parametri. Quello più im
portante sembra essere la 
•stabilità della giunta*. La 
correlazione tra la saldezza 
della coalizione e la resa ope
rativa In termini di efficien
za è molto stretta. Questo 
parametro si avvicina molto 
alla graduatoria finale. E del 
resto non è un mistero che le 
amministrazioni di sinistra 
hanno sempre attribuito 
molta Importanza alla com
pattezza dell'amministrazio
ne. Viceversa, là dove le crisi 
di giunta si sono accavallate 
(e qui tornano in primo pia
no i governi de e di centro
sinistra di molte regioni me
ridionali) non si è potuti an

dare olire l'ordinaria ammi
nistrazione a scapito delle 
popolazioni. Gli altri aspetti 
della vita istituzionale delle 
Regioni che hanno contri
buito ad assestare l'ago della 
bilancia sull'indice comples
sivo sono: la .rapidità nel
l'approvazione del bilancio», 
la .capacità di spesa», la 
.produzione legislativa», 
('«iniziativa legislativa», 
('•attività di programmazio
ne», la .legislazione di rifor
ma», la graduatoria «Tecno
casa». 

I ricercatori americani 
hanno rigorosamente accan
tonato altri parametri, pur 
rilevanti, che non è stato 
possibile rilevare in tutte e 

quindici le Regioni prese in 
esame («I dati che In un posto 
abbiamo trovato già pronti 
ed elaborati In altre realtà si 
sono dimostrati difficilissi
mi da ottenere e anche que
sto se vogliamo è un Indica
tore di efficienza» ha affer
mato un po' polemicamente 
Robert Leonardi). I raffronti 
effettuati hanno dunque le 
caratteristiche della piena 
attendibilità scientifica e 
non si prestano a dubbie in
terpretazioni. 

Ma oltre all'interesse 
•competitivo» che una gra
duatoria, Inevitabilmente, 
porta con sé, la ricerca del 
Cattaneo offre altri spunti di 
riflessione. Primo fra tutti il 
legame con i cittadini, che va 

progressivamente crescen
do. In secondo luogo il ruolo 
istituzionale che questo ente, 
ancora relativamente giova
ne (il 12 maggio si apre la 
quarta legislatura), ha con
quistato nel confronti dello 
Stato da una parte e degli 
enti locali dall'altra. Una 
funzione — come già era 
emerso a gennaio, In occa
sione del convegno organiz
zato a Roma dalla commis
sione bicamerale presieduta 
da Cossutta — che pur tra 
ritardi e contraddizioni è im
portante e necessaria per la 
vita democratica del nostro 
Paese. 

Guido Dell'Aquila 

concordate al riguardo»? 
Il giallo, probabilmente, 

sarà chiarito solo nelle pros
s ime ore. Del resto l'ipotesi 
che effettivamente le auto
rità italiane non avessero 
inoltrato in tempo presso le 
autorità argentine la richie
sta di estradizione era in
concepibile. Nei confronti 
dell'ex para pendono ben 
due sentenze per i fatti di 
Sezze. La compilazione del 
dossier a sostegno della ri
chiesta di estradizione non 
presenta quindi altra diffi
coltà se non appunto quella 
per la necessaria traduzione 
in lingua spagnola del docu
menti. Un'operazione che, 
appunto, il ministero di 
Grazia e giustizia afferma 

Hanno liberato 
Saccucci 
essere stata compiuta nei 
tempi previsti. Il materiale 
dovrebbe comporsi di una 
relazione sul fatto per cui è 
ricercato l'imputato, una 
copia della sentenza di con
danna e la trascrizione degli 
articoli di legge violati. Es
sendo già stato emesso un 
verdetto (oltretutto d'appel
lo) sui fatti di Sezze, la posi
zione penale di Saccucci è 
del resto assai chiara. 

L'ex para è stato condan
nato a otto anni e sei mesi di 

reclusione per concorso mo
rale nell'omicidio del giova
ne comunista Luigi Di Rosa 
avvenuto la sera del 28 mag
gio del '76. Dopo il comizio i 
fascisti scatenarono nel pic
colo centro di Sezze una se
rie di violenze culminate 
con una vera e propria spa
ratoria. Saccucci, rieletto 
dopo i fatti, riuscì però ad 
allontanarsi indisturbato 
dall'Italia e proprio pochi 
giorni prima che il giudice 
di Latina spiccasse nei suoi 

confronti un ordine di cat
tura. 

L'esilio dorato in Suda-
merlca (come quello di mol
ti altri neofascisti) è durato 
fino a due mesi fa. Saccucci 
è stato fermato a Cordoba 
dove lavorava sotto falso 
nome come tassista. Il suo 
fermo è stato tramutato in 
arresto con l'accusa di pos
sesso di documenti falsi, un 
reato che il codice argentino 
punisce con la condanna fi
no a sei anni. Subito dopo 
però, mentre 1 giudici ar
gentini chiedevano l'invio 
della documentazione dal
l'Italia, a Saccucci veniva 
concessa (per il reato di pos
sesso di documenti falsi) la 
libertà provvisoria, dietro 

cauzione. Una prassi nor
male che, non faceva preve
dere un esito del genere. 

Nei confronti di Saccucci 
da diversi anni l'Interpol 
aveva spedito in vari paesi 
sudamericani un mandato 
d'arresto internazionale ed 
era stata la stessa Interpol a 
segnalare alle autorità ar
gentine la presenza sotto 
falso nome a Cordoba di 
Sandro Saccucci. Il suo ar
resto sembrava dunque 
aprire concretamente la 
possibilità, attesa da anni, 
di restituirlo alla giustizia 
italiana. Ora, a quanto pare, 
si dovrà cominciare da ca
po. 

Bruno Miserendino 

solo per tre voti. La sedutale 
stata sospesa per un'ora: non 
si sa di sicuro che cosa sia 
accaduto in questo lasso di 
tempo nel gruppo socialista; 
certo è che dopo convulse 
consultazioni con i vertici 
del Psi, alla ripresa della se
duta. Fabbri non ha insistito 
nella richiesta di verifica del 
numero legale. 

A questo punto, non resta
va che votare i cinque emen
damenti del governo. Tutto 
si è risolto nel giro di qualche 
minuto, con cinque sonore 
sconfitte per Palazzo Chigi, 
che pretendeva di prelevare 
dalle tasche del cassintegrati 
70-80 mila lire al mese di 
contributi previdenziali. 

Ulteriore segno del disagio 

Governo 
battuto 5 volte 
della maggioranza: liberali e 
repubblicani hanno votato 
contro la conversione in leg
ge, mentre comunsiti, demo
cristiani e socialisti hanno 
espresso un voto positivo. Pri 
e Pli hanno motivato il loro 
no con una presunta man
canza di copertura finanzia
rla del provvedimento. Una 
polemica che poche ore pri
ma era stata innescata dal 
ministro del Tesoro Giovan
ni Goria, il quale aveva cu

riosamente affidato alle 
agenzie l'espressione del suo 
parere negativo sul decreto. 
Il ministro, che pure, a Pa
lazzo Madama, aveva occu
pato il banco del governo si
no a tarda sera, si era però 
ben guardato di far conosce
re all'assemblea parlamen
tare la propria opinione. 

Il provvedimento, come è 
noto, proroga ulteriormente 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali per le imprese private 

che operano nel Mezzogior
no. I punti di scontro riguar
davano in particolare la pre
tesa del governo di far paga
re ai lavoratori in cassa inte
grazione, per 1 contributi 
previdenziali, l'8,65% del
l'indennità percepita, e la 
percentuale di fiscalizzazio
ne (portata dal 7,15 
all'8,15%) della mano d'ope
ra femminile in modo da fa
vorirne l'impiego da parte 
delle aziende private. 

Ieri notte si è così conclusa 
una vicenda iniziata a Nata
le dell'anno scorso, quando il 
governo varò 11 primo decre
to. Il testo venne modificato 
alla Camera su iniziativa del 
Pei. che riuscì a strappare 
miglioramenti per 1 cassain-

tegrati e per agevolare l'oc
cupazione femminile nelle 
aziende private. Quei cam
biamenti vennero cancellati 
da governo e pentapartito al 
Senato, con una manovra si
mile a quella tentata senza 
successo ieri. Il decreto de
cadde e Palazzo Chigi lo ri-
presentò il l marzo, insisten
do sulle norme punitive nei 
confronti dei cassintegrati. 
Ma anche questa volta, alla 
Camera, l'opposizione di si
nistra riuscì a modificare il 
testo. L'epilogo ieri notte, 
con le cinque sconfitte subite 
consecutivamente dal gover
no e la clamorosa spaccatura 
del pentapartito. 

Giovanni Fasanella 

reali alternative». Le note di 
ottimismo e di riconosci
mento della reciproca buona 
volontà sul piano delle rela
zioni internazionali si sono 
ripetute nei brindisi che Ho-
necker e Craxi si sono scam
biati durante II pranzo offer
to in serata dal presidente 
del Consiglio italiano all'o
spite alla Casina Valadier. 
Craxi ha reso omaggio alla 
decisione di Honecker di «at
traversare per la prima volta 
le Alpi, con animo aperto e 
con un messaggio di dialo
go». Ed ha voluto assicurare 
all'ospite che il governo ita
liano si adopererà «perché si 
consolidino i segnali di aper
tura, si rafforzino i fattori di 
fiducia e si approfondiscano 
le prospettive del negoziato 
per una progressiva elimina
zione, bilanciata e verifi
cabile, di tutte le armi, a co
minciare da quelle nucleari». 

Ma come si esprime que
sta volontà? Nel suo brindisi, 

La visita 
di Honecker 

ROMA — L'omaggio di Honecker al «MSte ignoto» 

Honecker ha voluto ricorda
re che un elemento di novità, 
proprio sul terreno della ri
duzione degli armamenti, 
c'è, ed è costituito dall'inizia
tiva sovietica della morato
ria unilaterale nella installa
zione delle armi nucleari in 
Europa. Si tratta, ha detto 
Honecker, di «un inizio», «per 
congelare gli armamenti nu
cleari strategici, per porre fi
ne al dispiegamento in Euro
pa di missili Usa a media git
tata nonché alla continua
zione delle nostre contromi
sure rispettive*. Un modo 
per ricordare a Craxi l'invito 
che egli ha rivolto agli alleati 
occidentali perché risponda
no all'iniziativa sovietica 
con «controproposte* concre
te, e che finora è rimasto 
senza alcuna eco da parte 
americana. 

Se, dunque, il discorso sul
la situazione internazionale 
è rimasto ancorato a toni 
piuttosto generici, quello sui 

rapporti bilaterali sembra 
destinato a portare a risulta
ti di maggiore concretezza. 
L'interscambio fra Italia e 
Rdt ha avuto qualche mi
glioramento dopo la visita di 
Craxi a Berlino. Nonostante 
i livelli siano ancora assai 
bassi, tuttavia le esportazio
ni italiane verso la Rdt sono 
aumentate di circa l'80 per 
cento nell*84, mentre l'inter
scambio globale è aumenta
to del 43 per cento. Il nuovo 
accordo decennale di coope
razione economica, indu
striale e tecnica firmato ieri 
sera fra. le due delegazioni 
dovrebbe costituire un utile 
quadro di riferimento. 

La visita di Honecker in 
Italia si conclude questa se
ra, al termine di una giorna
ta fitta di impegni: una visita 
in Campidoglio, un incontro 
con il papa, un colloquio con 
il segretario del Pei Alessan
dro Natta, e una nuova tor
nata di colloqui con Craxi. 

Vera Vegetti 

baruffa. E quando abolì il 
Parlamento e mandò qual
che migliaia di persone a 
marcire in carcere, fu per un 
litigio, che gli aveva davvero 
fatto saltare i nervi, forse 
con Galeazzo — reduce ma
gari da un'avventura amo
rosa poco signorile -. Ecco, 
dice Placido, •questo può dir 
spiacerct o imbarazzarvi. È 
sempre tanto più confortevo
le illuderci di essere le vitti
me di grandi forze profonde, 
di grandi tensioni stori
che—: 

Naturalmente, si capisce, 

«lo e il duce» 
in televisione 
dentro l'articolo di Placido ci 
sta molta ironia. Si ha quasi 
l'impressione che, insieme. 
vuole prendere in giro il fa
scismo. l'antifascismo, e s e 
medesimo che ne scrive. Va 
bene. Scherzare è sempre le
cito e giusto. Uà davvero ha 

un senso scherzare su un 
dramma così grande della 
storia europea e del mondo, 
che oggi qualcuno — non per 
fare dell'ironia, come Placi
do, ma in vece per fare polìti
ca — vorrebbe mettere tra. 
parentesi? E quasi dire: 

schiocchezze, è solo il ricor
do che ingigantisce. No. Non 
ha un senso. No. E per dire 
no non c'è bisogno di ricorre
re alla retorica, e ricordare i 
morti, gli eroismi, le lotte, le 
passioni di quegli anni tre
mendi e della grande stagio
ne della Resistenza. Non c'è 
bisogno. 

(Caligola, una delle Figure 
più solenni di dittatore che 
la storia (moderna o antica 
che sia) ci ha tramandato, 
nomino — dicono — il suo 
cavallo senatore. E Impazzì 
— dicono — d'amore, per la 

nostalgia della sua bella che 
non c'era più. Duemila anni 
dopo, nessuno storico, nes
sun letterato, nessun intel
lettuale moderno ci racconta 
la storia della Roma impe
riale, e delle tragedie della 
potente Roma imperiale, Co
rnell frutto di scombicchera
te vicende familiari. No? E 
anzi, proprio II profilo di Ca
ligola è diventato II modello 
più sofisticato per descrivere 
un dittatore moderno. Dal 
quale guardarsi. 

Piero Sansonetti 

diverso avviso è stato il g iu
dizio dell'Ocic (Organizza
zione cattolica intemaziona
le cinematografica) quando 
il film e stato presentato al 
XXXV festival di Berlino. 
Oltre ad esprimere «apprez
zamento. la giuria di critici 
cattolici dell'Ocic invitava «a 
vedere questo film senza al
cun pregiudizio giacché con 
il massimo rispetto Godard 
tenta un approccio a quelle 
cose inesplicabili che sono la 
vita e l'amore legando ses 
sualità e purezza, fisica e 
metafisica*. Le Chiese evan
geliche hanno assegnato al 
film come premio cinque mi
lioni di marchi proprio per 
l'originalità con cui ha trat
tato un tema indubbiamente 
complesso. 

Il papa, invece, ha voluto 
dare il suo pieno appoggio al
le «proteste* manifestate nei 
giorni scorsi da alcuni grup
pi cattolici, in prevalenza in
tegralisti, davanti al cinema 

Wojtyla 

dove è in programmazione il 
film, e che ieri sera si sono 
raccolti nella Basilica di S. 
Giovanni in Laterano per 
«un gesto di comunitaria ri
parazione alla Madonna*. 
come ha detto ancora il papa 
nel suo telegramma. La cele
brazione, in effetti, presiedu
ta dal segretario generale del 
vicariato, mons. Pietro Gar-
lato, si è svolta con una par
tecipazione che non rispec
chiava certo l'intera cristia
nità romana. 

E, a proposito «dell'unani
me deplorazione dei fedeli*. 
va rilevato che proprio ieri 
mattina, a poche ore dal tele
gramma del papa, «Il Popo
lo* pubblicava un ampio 
commento di Emesto G. 

Laura, il quale sosteneva che 
•colpisce nel film, che è es 
senzialmente Urico, il senso 
costante del mistero che Go
dard riesce ad esprimere e la 
dolcezza con cui racconta 
questa straordinaria storia 
d'amore che coinvolge Ma
ria. Giuseppe e Dio e che da
rà luogo alla straordinaria 
vicenda umana di Gesù*. 
Quanto ai nudi che tanto 
hanno indignato certi settori 
del mondo cattolico «Il Popo
lo* osservava che essi sono 
•resi neirilluminazione, nel 
taglio dell'inquadratura, nel
la prospettiva, con rigorosa 
castità». Insomma, viene ri
conosciuto a Godard, secon
do il quale 11 sacro può essere 
cinematograficamente rap

presentato solo partendo 
dalla vita reale come ha fat
to, la capacità di rendere nel
la sua Maria «Io stupore per 
la propria fisicità paradossa
le, quell'essere mamma che 
coesiste con l'essere illibata*. 

Va. inoltre, ricordato che 
lo stesso Raimondo Manzini 
(su «Il Tempo* di domenica 
scorsa), pur definendo •In
compatibili con il concreto 
di sacro* le immagini di Ma
ria nuda, è stato costretto a 
riconoscere che «Godard non 
fa della pornografia*. Anzi, 
riconosce che «le sue imma
gini della natura e delle cose 
hanno un nitore e un fulgore 
purissimo* pur non accet
tando tutta l'impostazione 
dell'opera. 

C e . quindi, da ritenere che 
chi ha sollecitato l'interven
to pontificio così perentorio 
si è proposto di chiudere 
ogni spazio ad una seria ri
flessione critica che. come 
abbiamo invece dimostrato. 
è in atto nel mondo cattolico 

contro ogni tentativo di cen
sura. Sono questi valori del 
pluralismo e l'ansia dì ricer
ca che hanno fatto aprire ai 
cattolici italiani, con il re
cente convegno di Loreto, 
una pagina nuova della loro 
esperienza, ecclesiale e civile. 
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G Bonfante 
L Bonfante 
Lingua e 

cultura degli 
Etruschi 

Dalla collaborazione 
tra un linguista e un 
archeologo, un testo 

chiave per la 
comprensione del 

mondo etrusco 

P Vidal Naquet 

Gli ebrei, la 
memoria, il 

presente 
La risposta di un 

grande studioso alle 
contraffazioni degli 

antisemiti 
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Gertrude Stein 

Sangue in 
sala da 
pranzo 

Un giallo "sui 
generis" della celebre 

scrittrice americana 
ammirata da 
Hemingway e 

Picasso 
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Anton Cechov 

Opere 
volume I 

I) fiammifero svedese 
e altri racconti 

volume II 
Ninocka e altri 

racconti 
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Lue 201X10 a volume 

Roland Jaccard 

Freud 
a cura di Mario 

Spinella 
Le tappe più 

significative della vita 
e dell'opera di una 
figura fondamentale 

della cultura del 
Novecento. 
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Agnes Heller 

Le 
condizioni 

della morale 
"L'uomo giusto 
esiste; come è 

possibile?" 
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Claudia Salaris 

Storia del 
futurismo 
Libri g iorna l i 

•Manifesti 
Una folla di 

personaggi, eventi, 
pubblicazioni: 

l'avventura di una 
"avanguardia di 

massa" 
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Ernest Barrìngton 

Biologia 
delT 

ambiente 
Le conoscenze di 

base necessarie per 
una preparazione 

ecologica. 
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Stefano Garano. 
Piero San/agni 

Governare 

Una valutazione su 
otto anni di 

amministrazione di 
sinistra a Roma. 
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I DaBe stelle afe vita 

Le tappe del sapere 
dalTastronomia alla 
chimica organca. 

rjDafle molecole 
all'uomo 

D progresso degS 
studi sulla materia 

vivente. 
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